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Attilio Camoriano 
seguirà per L'UNITA' AVVENIMENTI SPORTIVI gli italiani nel Belgio 

al Giro delle Fiandre 

GLI ALLENAMENTI DI IERI ALLO STADIO 

una nuoua tanica 
della Roma per Oenova 

Bigogno nei pasticci per i molti indisponi hi li 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ A HELSINKI? 

Giornata piena quella di ieri per 
Hiallorossi e blancoazzurrì. In matti
nata la Roma (unico assente Nor-
dhal ancora non completamente ri
stabilito) ha sostenuto un incontro 
di allenamento d'un sol tempo con
tro una squadra mista di rincalzi e 
riserve. Questa la formazione scesa 
in campo: Albani, Eliani. Bortoletto, 
Cardarelli: Andersson. Venturi; Tre 
Re, Zecca. Bettini. Galli. Perissinot-
to. Viani ha sperimentato, nel corso 
Clelia partitella, una particolare tat
tica, detta a «fisarmonica», che ha 
Intenzione di applicare a Genova 
nell'incontro con i rossoblu (si trat
ta però di una variante del solito 
mezzosistema). 11 gioco è stato quan
to mal interessante ed ha mostrato 
il buono stato di forma dei titolari. 
Al termine, dopo circa un'ora di gio 
co. erano state realizzate ben otto 
reti, rispettivamente da: Zecca (4), 
Galli (3) e Bettini (1). 

Salvo decisioni dell'ultim'ora la 
formazione per Genova dovrebbe es
sere quella schierata ieri. Comunque 
partiranno, per ogni eventualità, an
che Acconcia e Sudnqvist. La par
tenza della comitiva giallo-rossa avrà 
luogo nel pomeriggio di oggi. 

• • « 
Alle or» 15,30 precise è scesa in 

Mmpo la Lazio, che si è schierata 
eosl: Landucci (Sentimenti IV difen
deva la rete dei ragazzi), Antonaz/i, 
Montanari, T'urlassi; Alzani, Micucci; 
Pucclnelli, Magrini. Contarini. Sen
timenti III. Nicolettl. Gioco veloce. 
ma niente di eccezionale. Per la cro
naca sono state realizzate 5 reti: 3 
da Nicolettl, una da Puccinelli e 
Contarmi. La squadra allenatrice ha 
segnato il goal della bandiera con 
Orsini. Antonazzi ha riportato una 
distorsione che gli impedirà di gio
care domenica. 

Prima dell'incontro hanno svolto 
degli esercizi di atletica e palleggi 
Antoniotti, Malacarne e Sentimen
ti V. Sono invece rimasti in borghese 
jki bordi del campo Fuin. Larsen. 
Sukru. Macci e Flamini: dei cinque 
solo Laraen e Fuin (se Bigogno ne 
avrà estremo bisogno) prenderanno 
parte alla partita con il Padova. 

Molti di conseguenza 1 dubbi sulla 
formazione definitiva; la più proba
bile, secondo le ultime indiscrezioni. 
dovrebbe essere la seguente: Senti-
nienti rv . Sentimenti' V. Malacarne. g«lassi: Alzani. Fuin (Magrini): 

jccinelli, Larsen, Antoniotti. Senti-
enti i n . Nicoletta. Nel caso invece 

Che Bigogno non voglia ancora far 
debuttare Nicolettl è probabile lo 

Spostamento di Sentimenti III all'ala 
di Magrini all'attacco. 

opposta il 1° maggio al « Frankfurt ». 
che è una delle migliori compagini 
militanti nel massimo campionato 
della Germania Occidentale. , 

L'incontro avrà luogo in una loc.i-
Htà del Centro-Nord non ancora pre
scelta dalla Federa/ione Italiana ' 
Giuoco Calcio. 

Petrucci, ma non Moresco 
al Giro delle Fiandre 

Oggi da Milano partono per Ganci 
i corridori italiani ohe domenica 
prenderanno parte al Giro delle Fian
dre. Come è noto quest'anno Fio
renzo Magni non andrà alla classica 
corsa belga. 

Si è appreso ieri che neppure Iti- , 
naldo Moresco, il vincitore del Gno . 
della Toscana, potrà partire per il 
Belgio a causa di un'improvvisa in- ' 
disposizione. Pertanto gli italiani nelle ' 
Fiandre saranno: Petrucci, Bini, Cnp-
pa, Piazza, Vincenzo Rossetto e Lani- i 
bertini (che all'ultimo momento ha, 
sostituito Isotti). 

Assieme ai corridori parte per il 
Belgio anche il nostro Attilio Camo
riano. che seguirà la corsa per 
l'Unità. 

Manca affronta i l 12 prossimo 
il campione belga dei medi 

l.a Gioventù Italiana, organi/'atiice 
della riunione pugilistica del 12 cor
rente a Itoma, annuncia di aver con
cluso, dopo quello tra Valentin! e 
King, un secondo incontro interna
zionale che opporrà il romano Gio
vanni Manca, ex-campione italiano 
dei pesi medi, al campione belga dei 
medi De Kcersgieter. 

Nel salto con l'asta 
Bob contro Donald 
iìichnrds e Laz mi le orme di IVarmerdam - l pro
li ressi degli europei (da Lundberg a Denisenko) 

(JiiCshi foto Mirar l'interessante maschera ili BOB KICIIAItUS nel
l'attimo in cui il Mio corpo Ini già varcati) l 'asticella (situata oltre 
i 4,00 metri) cil egli sta per lasciare l' impugnatura (IcH'asta. Richards 
è il granile favorito di Helsinki, ma oltre che nell'asta egli è fortis
simo nel decatlon, come del resto molti altri astisti (Scheurer, De

nisenko, ecc.), che eccellono anche in altre discipline aulet iche 

Un treno già 11 or osso 
per Genoa - Roma 

Per interessamento dell'Associazio
ne Ttifosi «Attilio Ferraris» oli ap
passionati giallorossi avranno la pos
sibilità di seguire la Roma a Genova 
con un treno speciale che sino a ter
sero sembrava d'impossibile organiz
zazione. Difatti in un primo momen
to il Genoa aveva rifiutato la con
cessione del quantitativo di bigliett 
richiesto, né sembrava che gli stessi 
dirigenti delta Roma volessero pren
dere a cuore la questione. 

Grazie all'interessamento di alcuni 
vppassionati dirigenti della * Attilio 
Ferraris* gli ostacoli sono slati su
perati, e da oggi le adesioni al treno 
qiallorosso si ricevono presso la «Pier 
Busseti* in Via Barberini 97. — — 

RIUSCITA RIUNIONE ALLO «JOVINELLI» MALGRADO LE SVISTE ARBITRALI 

Successo di Soldevilla su D'Ottavio 
e chiare vittorie di Peyre e Festucci 

n 1. Maggio la Nazionale 
incontrerà i l Frankfurt 

Viene ufficialmente confermato che. 
in vista dell'incontro con l'Inghilterra. 
fa squadra nazionale italiana verrà non ha reso u n buon servizio alla 

Con due vittorie italiane (Pe j i e e 
Festucci) e u n e scontltta si è con
clusa la riunione allo Jovinelli. La 
sconfitta ei e nvutn nel match più 
importante, quello di D'Ottavio, che 
ha dovuto inchinarsi alla maggiore 
abilità pugilistica ttell'ex-campione ai 
Spugna Antonio Soldevilla 

DI per sé. 1 incontro non è htato 
bello, perchè il romano cosi ha \«>-
luto... Egli avrebbe forse meglio figu
rato se si fobse dimostrato più tat
tico e meno... mestierante, ma biso
gna dire che la colpa è stata anche 
dell'arbitro De Santis. che — malgra
do le disapprovazioni del numeroso 
pubblico — ha favorito la condotta 
scorretta dello sconfitto. Il compor
tamento del De Santis è stato in 
pieno contrasto con quello preceden
te dell'arbitro Grilli, che aveva squa
lificato troppo a cuor leggero Anto
nella Forse proprio questo avrebbe 
desiderato D'Ottavio, ma lasciamo 
andare... E sorvoliamo anche sull'ope
rato dell'altro arbitro Lorenzonl che 

DOPO H. DISSIDIO CON NOVO E LE DIMISSIONI 

Sperone smentisce le voci 
i un suo trasferimento da Torino 

lajiaato Copernico ha già varato la nuova squadra granata 

.•FORINO. 3. — L'inaspettato comu 
meato dell'A.C. Torino spiega con 
frase di prammatica i motivi che 
hanno determinato le dimissioni del
l'allenatore Mario Sperone. «Diuer-
oeiue di vedute con la direzione», 
dice testualmente l'annuncio e tutte 
le voci che circolano sull'argomento 
confermano che fra l'allenatore e i 
dirigenti 1 punti di vista sulla effi
cienza della compagine erano giunti 
ad un punto per cui era impossibile 
trovare un accordo. Sperone è con
vinto che il Torino con gli uomini 
di cui dispone non può fare di più: 
gli altri invece credono che con la 
iosa di giocatori in forza alla società 
granata sia possibile formare un un
dici che raggiunga risultati migliori 

Come era lògico attendersi, i diri
genti del Torino mantengono su tut
ta la faccenda il massimo riserbo. Da 
parto sua anche Sperone non si sbot
tona: l o abbiamo incontrato oggi e 
lo abbiamo sottoposto ad un fuoco 
di fila di domande, ma inutilmente: 
«Non ondavo più d'accordo ed è lo
gico quindi che io mi sia allonta

nato. Comunque sono sempre ulte di
pendenze del Torino ed e prematura 
ogni notizia di mio trasferimento» 

• E possibile che lei ritorni al suo 
posto, allora? ». abbiamo chiesto. 
Sperone si è rifiutato di rispondere: 
ha solamente affermato che a guidar
lo nel suo passo è stato l'attacca
mento che porta ai colori granata 

In serata quando Copernico ha co
municato la formazione che scenderà 
in campo a Napoli si è cominciato 
a vedere chiaro nell'indirizzo tecnico 
seguito dalla nuova direzione, che in 
fondo è già prevalso in occasione 
della partita contro l'Udinese. Al
l'attacco sarà schierato all'ala destra 
il mediano Cortellezzi. Ciò vuol dire 
che Giuliano arretrerà a terzino vo
lante mentre Cortellezzi prenderà il 
suo posto. Nulla perciò di assoluta
mente nuovo; la comitiva granata 
partirà per Napoli domattina, dove 
giocherà nella seguente formazione: 
Romano. Grava. Nay. Farina: Giu
liano. Pozzi: Cortellezzi. Amalfi. Flo
rio. Pratesi. Carapellese. 

G. M. 

vittoria di Festucci. in quanto avreb
be dovuto porre flne alla lotta fra 
quest'Ultimo e Ben Allem s in dalla 
prima ripresa, quando il marocchino 
era andato al tappeto In tal modo 
avrebbe risparmiato altre ammacca
tili e al malcapitato pugile. Povero 
pugilato . 

Ciononostante, durante dieci ripre
se D'Ottavio e Soldevilla hanno mes
so in ictrina buoni spunti tecnici. 
D'Ottavio ha mandato a vuoto più 
volte i potenti crosnes alla ligula 
dello sphgnolo. mentre questi ha ri
velato una più consumata esperien
za pugilistica A lui —• più lento eui-
le gambe che non sul tronco — Ya 
Il merito di averci fatto ammirare i 
suol corti crochet di destro e di si
nistro. magistralmente portati s ia al 
corpo che alla mascella. Le più ac
canite riprese del combattimento Bo
no state le ultime due. nelle quali 
k Cucciolo » ha tentato di accorciare 
le distanze con u n rabbioso finale. 
Ma Soldevilla. da buon tempista, non 
Io ha permesso! 

Un bel combattimento ha disputa
to H Bombardiere della Marca Egisto 
Peyre. che ha battuto nettamente il 
suo avxerearlo Robert Astoin. Que
sti è s tato sopraffatto anche tecnica
mente dal trevigiano, il quale a 
sprazzi ha dimostrato la carburazio
ne del suoi giorni migliori. Astoin ha 
tentato più volte con crosses sinistri 
di contrastarlo, senza però riuscirci 
perche Egitto ha controlwittuto ogni 
sua azione ]>ericolosa come una ca
tapulta. E II pubblico alla fine del 
combattimento lo ha ancora una 
volta applaudito caldamente. 

DI Festucci e del s u o vittorioso 
combattimento disputato contro Ben 
Alleni, più o meno abbiamo d e t t a Ve
loci sono stati I crosses del romano. 
come quel destro che ha messo n! 
tappeto Allem nella prima ripresa 
per 9". Poi il pubblico ha brontolato 
per l'evidente disparità di forze tra 
I due e l'arbitro — dopo che l'ospite 
è andato e l tappeto un'altra volta — 
ha posto termine allo scontro. 

11 migliore combattimento della se
rata * etato quello tra 11 grossetano 
Polidori e Diori. terminato alla pa
ri dopo otto briose riprese, nelle qua
li ì buongustai della « noble art > 
si sono riconciliati con il pugilato. 
Ma in verità. Polidori ha imbrigliato 
bene 11 romano: lo ha sorpreso mol
te volte con precisi sinistri, ma nel
le ult ime due riprese Diori ha com
battuto meglio che non nella prima 
parte. Quanto al \erdetto di parità 
esso h a leggermente favorito il ro
mano. Xel primo Incontro della se
rata il peso welter Conforti ha bat

tuto Antonelli per .squalifica alia 
quinta ripresa 

Appluudltisslmi Mitri e Tontini. E 
applaudito anche il gesto del prof. 
Zuppala, il quale ha consegnato allo 
organizzatore Pasquale Jovinelli una 
mrdaglia d'oro u nome tleU'As.-inoiti-
•zione Sportiva Iloma Esquilino. 

ENRICO VENTURI 

Berlingieri nuovo presidente 
del Comitato Laziale F.P.I. 

Le elezioni del nuovo Comitato Re
gionale Laziale, svoltesi domenica a 
Roma, hanno dato i seguenti risul
tati: presidente: Berlingieri; vice pre
sidente: Sarrocchi: consigliere tecnico; 
De Santi: rappresentante di società: 
Ferrari; segretario tesoriera De Lau
rent is. 

Al nuovo Consiglio, formato da ele
menti che godono la massima stima 
degli ambienti pugilistici laziali, i l no
stro cordiale e nitettuoso: «Buon la
voro ! ». 

' XV 
in tutte le Sfecialttà atletiche, il 

salto <on t'aita è indubbiamente la 
più . americana perchè la superio-
uta statunitense e stata e continua 
ad estere iou schiacciante da non 
consentire, sulla carta, alcuna JKISSI-
bilda di piu-iamcnto agli atleti eu
ropei rs intende per i primi tic. pa
sti). itas'i dire clic gli undici titoli 
tni'tst in palio dalle Olimpiadi mo
derne dal 1X96 a oggi, sono finiti 
tutti nelle won, degli atleti ameri
cani 

Oltre al piedomntio assoluto gli 
Stati Uniti possiedono anche ti re-
tord mondiale che fu stabilito dal 
l rod'yiono Coi nclitis Wai merdam 
i slitta mente dieci anni fa l.a misura 
leali-^ata da questo u mei ita no di 
oiajine olandese (ni. 4.77) è di ben 
20 < entimetii superioie a quel li
mite di 15 pedi (= m. 4.572) che li
masti uiac(cssibile a tutti gli astisti 
posteriori fino all'anno scorso men
tre lui l'areia superata un gran nu
mero di Ì olte nei corso della sua 
non lunga camera. 

Pi questo atleta che ora è sindaco 
di una cittadina della California, si 
racconta che mentre impartica una 
lettone di salto ad un giovane prin
cipiante. pei spiegargli meglio un 
particolare afferrò l'asta e portatosi 
con pochi passi sotto l'ostacolo lo 
varcò, incuriositi, alcuni presenti 
vollero misurare il salto e scopersero 
così che W « iecchio% aveva con non
curanza superato 14 piedi pari a 
4 metri e 27 centimetri/' La cosa ap
parirà ancor più straordinaria se si 
pensa che il fatto accadde l'anno 
scorso, quando cioè Warmerdarn non 
doveva avere meno di 35 anni. Spa
rito lui gli americani stentarono od 
esprimere un atleta degno del pas
sato e cos'i a Londra rischiarono di 
essere battuti dagli europei che nel 
frattempo avevano fatto passi da gi
gante. infatti a Londra, dopo una 
gara svoltasi sotto una pioggia tor
renziale, il finlandese Kataja con
quistò il secondo posto dietro a 
Gwynn Smith, che salvò la tradi
zione con un guizzo disperato 

Il grande successo conseguito dalle 
impugnature nordiche a Londra die
de loro la sicurezza necessaria per 
migliorare il record europeo. Prima 
il norvegese Kaas poi lo svedese 
Lundberg, rispettivamente quarto e. 
quinto, inarcarono il vecchio limite 
di 4.30 stabilito dal sovietico Osolin 
nel '39 e finalmente nel 'SO lo sve
dese si fermò a 4,40. Ma di fronte 
al peritolo gli americani reagirono e 
nel '49 il reverendo Richards. terzo 
a iondra. sfidava già dall'alto dei 
suoi 4 metri e mezzo il record di 
Warmerdarn. Nel 'SO questo reveren
do che gira gli Stati uniti con la 
sua automobile come un missionario 
dello sport, partecipando a tutte le 
nunioni coperte e scoperte stabi
lite dal calendario, superò i 4JS9 ma 
già s'affacciava alla ribalta il gio
vane e brillante Donald Las che in 
esibizione aveva m 
fa a saltare quH famosi li piedi, 
L'anno scorso i nodi vennero al 
pettine e mentre Jtichards ti portava 
a 4.SS Laz lo superava con 4.61. 

Da allora questi due formidabili 
atleti si incontrano quasi settima
nalmente dando vita ad entusia
smanti duelli che vedono quasi sem

pre il sopravvento di Richards ine
sorabile nel superare regolarmente 
i IS piedi. 

Durante la stagione m corso che 
si svolge al coperto il reverendo ha 
raqgiunto i 4,59 a soli dieci centi
metri dal record di Warmerdarn (4,79 
al coperto) e Laz gli è rimasto in
dietro di quattro soli centimetri. 
Ambedue hanno però fallito i 4,80. 

Come se questo non bastasse il 
19S1 ha melato anche Don Cooper 
che. dopo aver realizzato i 75 piedi. 
si limita per ora a fare da terzo 
incomodo nei duelli dei due grandi. 
Richards è senza dubbio il più quo
tato aspirante al lauro olimpico: la 
ina regolarità lo garantisce in que
sto senso, ma ha due temibili av
versari nell'estro di Laz e nella Sua 
posizione di miglior decatleta del 
mondo, che probabilmente lo co-
strinijerà (date le incertezze di Ma-
thiat) a difendere i colon del suo 
paenc in quella massacrante com
petizione. Laz e Cooper dovrebbero 
occujxire le piazze d'onore e nel 
casa che uno di loro o tutti e. due 
si trovassero fuori forma ci sono già 
pronti Jcnscn che abbiamo visto la 
estate scorsa in Italia, il regolare 

GLI SPETTACOLI 

1 migliori saltatori 
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RIDUZIONI ENAL.: Adriacine. Al-
cyone, Alhambra, Arcobaleno, c e n -
tocelle, Corso, Delle Maschere, Due 
Allori, Galleria, Manzoni, Modernis
simo, Olimpia, Orfeo, Principe, Pla
netario. Rubino, Sala Umberto, Sa
lone Margherita. Tuscolo, Trevi, Va
scello, Vittoria, Sple.Ddoie (ore 21); 
Teatri: Quirino, Valle, Atetieo, Ros
sini, IV Fontane (seTale). Teatro dei 
Gobbi. 

T E A T R I 
ARTI: Riposo. Da mercoledì » « La 

torre sul poHaio » di V. Calvino. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes = con Bonucci, Caprio'l e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninohi-ViU:-
Tieri « Svolta pericolosa ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Giusti-Tognazzi « Dove vai se i! 
cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Stabile 
« La parigina i. 

QUATTRO FONTANE: Riposo. Do
mani spettacoli gioielli n 1: Sme
raldo. ' 

QUIRINO: oi* 21,10: Cia del Piccolo 
Teatro di Milano « prima •» di 
«Elettra» di Sofocle. 

ROSSINI: ore 21,13: C. Durante * Lo 
smemorato ». 

VALLE: o ie 21: C.ia Teatro Nazio
nale «La signoia non è da bru
ciare ». 

V A R I E T À ' 
Albambra: Trieste mia e Riv. 
Altieri: L'inafferrabile e Riv. 
Ambra-jovinelli: L'avventuriera 

e Riv. 
La Fenice: La iivolta degli Apache^ 

e Riv. 
Manzoni: Romanzo d'amoie e R'.v. 
Nuovo: Indianapolis e Riv. 
Principe: La rosa nera e Riv. 
Volturno: I! magnifico fuorilegge 

e R:v. 

Salone Margherita: Gli Invasori 
Sant'Ippolito: Amore selvaggio 
Savola: Anna 
Smeraldo: Divertiamoci stanotte 
Splendore: v ia col vento 
stadium: n. conte di Sant'Elmo 
Supercinema: i conquistatori de . 

Sirte 
Superna: Quattro rose rosse 
Tirreno: La rivolta 
Trevi: Alice ne! paese delle mera

viglie 
Trianon: Porca miseria 
Trieste; \\ c a s 0 Paradine 
Tuscolo: La seduttrice 
Ventun Aprile: Una lettela dal

l'Africa 
verbano: Guai die e ladri 
Vittoria: La fìalia dello sceriffo 

Robert Smith e la speranza negra 
Colcman per rimpiazzarli. 

Contro questi uomini gli europei 
schiereranno il primatista Lundberg 
che è sempre il più quotato e lo 
esperto Katafa con la covata finnica 
dei vari Olenius. Piironen e Land 
stroem. Ma i nordici non hanno più 
il mopolio dell'asta nonostante che 
l'islandese Bryngcirs-ìoti. .che a Bru
xelles vinse il salto in lungo, sia 
oggi il più minaccioso rivale di 
Lundberg. C'è i Itedesco Schnider, 
c'è soprattutto il francese Sillon in 
continua ascesa, e c'è lo svizzero 
Scheurer, anche lui decatleta come 
Richards e come il sovietico Deni
senko. 

Quest'ultimo capeggia nel 1951 la 
classica europea con 4.37. secondo 
salto di tutti i tempi nel vecchio 
continente e considerate le sue doti 

astrato"come "s'i non a»remmo difficoltà a pronosti-
' cario con Sillon il più temibile av
versario degli americani. Ma la pas
siona per il decatlon menoma indub
biamente le sue possibilità come av
viene per Scheurer (che a Bruxelles 
avrebbe potuto vincere l'asta, e lo 
dimostrò saltando 4,30 nella gara va
levole per il decathlon, senonchè do
po emersi spremuto per conquistare 
" ' posto in questa specialità. dt> 

Altri quattro primati 
conquistati da Taruffi 

Sulla « fettuccia » dì Terracina il pilota ro
mano ha percorso ieri in un'ora km. 217,414 

LATINA, 4. — Nel tratto del 
rettilineo della Via Appia. dal 68 
al 93 km., il pilota Pier» Ta
ruffi, al volante del «bisQnro» 
«Italcorsa», ha migliorato oggi 
altri quattro primati internazio
nali della classe 2.00$ tmc. 

Nonostante nella seconda par
te del tentativo la pioggia lo ab
bia costretto a rallentare sensi
bilmente, il valente pilota è riu
scito a realizzare il piano presta
bilito. 

I nuovi primati stabiliti da Ta
ruffi sono i seguenti: 50 Km. in 
1314"0 alla media di Km.226,7M 
(primato precedente 2M.1K): 
100 Km. in 26'41"4 alla media di 
Km. 224.747 (pritn. pr. 206.253); 
200 Km. in 54'35"1, alla media di 

Km. «lf.MS (prim. pr. 195944). 
D pi Ima I» dell'ora, che era di 

195u942, è stato migliorato 
Eoa, 217.414. 

I «uattro primati automobill-
«tirf battati oggi dal piloto ro
mano appartenevano tutti al
l'inglese Stewart m <t Derby-
MOter». 

Fangio viene In Europa 
BUENOS AIRES. 3. — II campione 

del mondo Juan Manuel Fangio par
tirà domani in aereo per Londra allo 
scopo di intrattenersi con 1 dirigenti 
della casa B.R.M, una cui vettura è 
attualmente in prova all'Autodromo 
di Monza. Accompagneranno Fangio 
Froiian Gonzales ed il rappresen
tante della B.RM. in Argenitna. 

a ». 
vttt* accontentarsi dei sesto nella 
gara specifica, che Lundberg vinse 
con 4J0). 

Denisenko n o » è runico sovietico 
qualificato per Helsinki. Dopo di 
lui c'è Brasnik, cha si mise in luce 
nel '50 ai campionati dell'URSS vinti 
da OSOlin, il piccolo Warmerdarn del
l'Unione Sovietica, infatti l'anziano 
campione che ha superato i 40 anni 
af Impose in quella occasione a tutti 
i giovani compreso il forte Kniaxev. 
terso nomo per Helsinki, con la ri
spettabilissima misura di 420 I 

Con un salto della stessa fatta 
il nostro Giulio Chiesa ha risollevato 
l'asta italiana dalla mediocrità in 
eu€ Taveva fatta precipitare il ó«~ 
crino di Romeo. 

Move ann i di penoso arrrancare e 
di campioni laureati con 3.70 sono 
ormai trascorsi perchè Chiesa * un 
atleta di grandi possibilità ed ha 
bisogno solo di esperienza interuazio-
nala per arrivare ai risultati note
voli che certamente raggiungerà. 
Helsinki lo attende alla prova e sia
mo sicuri che il nostro giovane pri
matista non «f deluderà. 

LO STARTER 

tate Magajaj e Cada 
alla foia- Napoli - fama 

Gli organizzatori della ciclo-moto
ristica Roma-Napoli-Roma hanno co
municato ieri che sono stati ammessi 
a partecipare a tale gare Luciano 
Magrini e Casola. dell'Atala. 

CINEMA 
A.B.C.: Cielo giallo 
Acquario: Quattro tose io.->.o 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: prrmavcia 
Alcyone; Regina Ciisuna 
Ambasciatori; Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Anlene: n doppio segno di Z o n o 
Apollo: Mago per foiza 
Appio: Il magnifico fuorilegge 
Aqurla: Napoleone 
Arcobaleno: L'homme de joie 

(17.45-20-22). 
A renula: Vacanze al Messico 
ATlston: La campane del convento 
AstoHa: Regina Cristina 
Astra: Anna 
Atlante: La rivolta 
Attualità: Don Camillo 
Augustuv Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Aurora: Scandalo intemazionale 
Ausonia: Anna 
Barberini: L'espresso c*i Pechino 
Bernini: Emma 
Bologna: l i magnifico fuorilegge 
Brancaccio: Regina Cristina 
Capito!: Kon-Tiki 
capranlea: Don. Camillo 
capranicnetta: Ben Hur 
Castello: I; princ-pp ladro 
centoceHe: La diligenza dì S:"verado 
centrale; Crociera d: lus=o 
Clodio: La figlia di Nettuno 
Cola di Rienzo: Il magnifico fuoii-

l£»Mt*e 
Colonna: 1 fratelli di Je.»s H bandito 
Colosseo: B:!i sei grande 
Corso: Kon Tik: 
Cristallo: O.K. Nerone 
Delle Maschere: Eva contro Eva 
Delle Terra7zt: La chiave della città 
Delle Vittorie: Il magnifico fuori-

Dei vascello: La figlia dello sceriffo 
Diana: Peccato 
Dorla; Divertiamoci stanotte 
Eden: Anna 
Espero: Fidanzato per due 
Europa: Dcn Camillo 
Excelslor: Teresa 
Farnese: Kim 
Faro: Riposo 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta: Force ot arms (17.15-

19,10-22) 
Flaminio: La rivolta degli Apaehes 
Fogliano: L'avventuriera 
Fontana: Storia di imo donna per

duta 
Galleria: Prego, sorrida 
Giulio Cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
Impero: I lancieri del Dakota 
Induno: Rapsodia ki blu 
Jonlo: La pattuglia dei senea paura 
Iris: Guardie e ladri 
Italia: Amori e veleni 
Lux: Piccolo mondo amico 
Massino: Romanzo di un chirurgo 
M&nlnl: Eva contro Eva 
Metropolitani L'espresso di Pechino 
Moderno: 1 dannati 
Moderno Saletta : Don Camillo 
Modernissima: Sala A: Regina Cri

stina; Sala B : Le ragazze di piazza 
di Spagna. 

No vocine: n deportato 
Odeon; Lo squalo tonante 
Odeseaichi: Giuramento di sangue 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: O.K. Nerone 
Ottaviano: TJn posto al ac4e 
Palazzo: Cavalcata di mezzo . v e d o 
F*lesrnnar Regina Cristina 
PartdH: Uh posto al s o > 
ParioM: TJn posto al soie 
Planetario: Astronomia 
Plaza: in t imo incontro 
ppeneste; T lancieri del Dakota 
Quirinale; A«*ia 
Qutrinetra: L'asso nella manica, spet 

tacolo unico ore 52 
Reale: Resina Cristina 
Rex: n magnifico fuorilegge 
Rialto: Divertiamoci stanotte 
Rivoli: L'asso nella manica. Soetta-

colo unico ore 52. 
Roma: Fu Msnciù 
Rubino: Papà diventa nonno 
salarlo: La tratta de£M innocenti 
Sala Umberto: T \re secreti 

« La bataille chi rail » 
al Circolo « Chaplin » 
Domenica 8 aprile il Circolo «Ciun-

lie Chapltn» presenterà al Cinema 
Rialto (Via IV Novembre 156). alle 
ore 10.30. l'importante film di René 
Clément « La Bataille du Rail » 
(1045). ispirato alla R e s i s t e v a fran
cese contro l'invasore nazista: film 
che può degnamente figurare accan
to a « Roma, città aperta » e a 
« Paisà » di Rosselllnl. Precederanno 
il documentario di Carlo Lizzani 
« Nel Me77ogiorno qualcosa è eairi-
biato » e il documentario di Antonio 
Mai chi a Canzoni tra due guerre». 

Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi in Via Uffici dei Vicario 49 
(Libi eri a Einaudi). 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. l'i 1) 

1. IRTIQLiNI Cutù aTtndoae etmetalctto, prw 
lo. ree. Arredtmeoti ortalosso . ecoaoolej Fa-
eihUreai. S'ipoll . farei* SI (dirimpetto Bla» 

(9219) 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' L. l i 
SVILUPPO :..•.... 
i!'( « f " j ( r*( i 

j . i r Li rtx'.utf »J101Ui> . 
• '• ' . ' !"•', t >ir .ui-: a i -
uso h'iuii». Tflef. iS't l'Jt! . 

200." l'i 

I ) OCCASIONI L. l'i 
ACQUISTO JJJ'O. trapano \wrale, fcriPatit-, 
wn,'o oz-Aof}-.. uppoiti. pel!e. (.<wtti arte. «Iti-.. 
1elefrr«r« 4Sj-L»if,. «OOìl'l 

tóHUDIGrURDABOBA qualsiasi lego<ve»d«i;». 
laeilitaz:oai pagamento. • Cuwaajiiaioba » S'i-
wroo. i (6W-046). 

MOBILI L. U 
ANNDHCUM0H1! VA* Gallerie Mobili Bit..-
eccelsosele Tendila p/opigaodbttc» pimi «••• 
realino. Catasti» «amrtimeeto: Mobili. »••. 
disienti, (lapidari ogni stila. Aonrlateri! t -
e* oeeasiMM. Portici Bsedra. 47 (0x«ca \l 
"leseo). Pian» (Martano (Oaem. Bdea). 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR, SCQDARl) i 

Specializzato solo per la cura <i 
qualsiasi «orma d'impotenza, aisfur 
zionl • anomalia «esattali 
metodi ecienti f ld { (e 
Frigni t i , sterilità 

eon sf-.> 
non propri • 

. Cura rlngiovar. -
mento (metodo Bogomoletz) . innu
merevoli guarigioni documentate 
ì 5 r ° r m a z l o a i gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
P.azza Indipendenza a. 5 (Staziona») 

tv: MONACO 
Cura Indolori rapide radicali 

FMORRQIDI. VENEREE. GINEC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pe l le - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / B rimari 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» (P. FIUMFì 

STROlf 
DOTTOR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
_ (presso Piazza del Popolo) 
Tele!. 61-929 _ Ore 8-28 - Festivi 8-13 

VKNCREE • IMPOTENZA; 

H^ESQUUINQ 
.mtrtL/M-smuove'PsTÙLm 
I CULO MSc/tTO. 42* BVSUi&MMsggl 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 16. riunione 

corse Levrier; a parziale beneficio 
della C.R.I. I 

STROIW DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore scasa, operaadone 
EMOJffiOIDI VENE VARICOSE 

Sagadl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . FELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-901 . Ora 8-2» - Pestivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato s o l o 
disfunzioni sessuali , c a r a radicale, 
rapido metodo proprio. Cora a a o v a 
impotenza ribelle, pslcoli, fobie, d e 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , core speciali , r a 
pide, pre-post matrimonial i , cara 
modernissima per li r ingiovanimen
to . Grand'Uff. CAKLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non si 
corano veneree . B dr. Caxlettl non 
dà consalti In altri Istituti In Italia 
Migliala d ì attestati . 
Per Inrormarlonl gratalte ««rlTere. 

M a c i n a riservatezza e serietà 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVACU 

Erano circa le nove della sera 
quando ancora stava rileggendo 
la l e t to* di Claudina. D'un trat
to parve più calma. La risoluzio
ne s'exa formulata. Si alzò, bru
ciò la lettere, calzo dei guanti di 
pelle morbida, si assicurò la spa
da, poi ordinò quattro cavalieri 
di scorta ed un cavallo, e spedì 
un mejaaggcru ad avvertire Bus-
si-Leclerc, governatore della Ba
stiglia, che essa nella notte sareb
be andata a trovarlo. 

Senza dubbio, cavalli, lettiga, 
vettura, acorta, tutto era pronto 
sempre giorno e notte. Infatti 
nemmeno due minuti dopo, già 
essa ai trovava nella via, dove 
quattro cavalieri l'aspettavano, e 
fi ove uno scudiero le presentava 
la staffa. Una volta in scila, i 

quattro cavalieri si misero due 
davanti e due dietro di lei. 

— All'Abbazia di Montmartre! 
— disse allora Fausta. 

Si misero subito in cammino, 
uscirono dalla Cité e si diressero 
verso la porta Montmartre. La 
porta era chiusa. Come sappiamo, 
per ordine del duca di Guisa, nes
suno poteva uscire da Parigi fino 
a nuovo avviso. Ma uno dei ca
valieri della scorta, senza che 
Fausta intervenisse, mostrò al
l'ufficiale del corpo di guardia un 
foglio che portava là firma del 
duca e la comitiva passò. 

• • • 

Quando Fausta arrivò all'abba
zia di Montmartre. tutto era 
oscuro e silenzioso. Messo piede 
a ter» a, Fausta si fece condurre 

all'appartamento della badessa 
che. avvertita in fretta di quella 
visita notturna si vesti 

— La prigioniera? — domandò 
Fausta con voce che sorprese 
Claudina per la sua inquietudine. 

— E' sempre qui. signora, ras
sicuratevi. 

— Fatela venire... o piuttosto, 
no. conducetemi da lei! 

La badessa prese una fiaccola 
e fece luce a Fausta 

Claudina discese la scala, pas
sò sotio la volta, entrò nei giar
dini e raggiunse, infine, quella 
parte del convento che formava 
come una prigione nella prigione. 
Aprì la barriera con una chiave 
che teneva su lei e pervenne nel
l'alloggio che ricoverava Violetta 
sotto la custodia di Belgodère. Lo 
zingaro non dormiva che con un 
occhio. Sentì quindi i passi di 
Claudina e di Fausta, per quanto 
fossero leggeri, e gettandosi giù 
dal pagliericcio dove sonnecchia
va vestito, andò ad aprire la por
ta, gridando: 

— Chi va là? 
Ma accortosi della badessa si 

inchinò profondamente. 
— La prigioniera? — ripetè 

Fausta con quella stessa emozio
ne che Claudina aveva già rimar
cata. Riconoscendo alla voce la 
principessa, Belgodère si • curvò 
fino al suolo. 

— Quel che mi si da da CUÙ'.G-

dire — disse — io lo custodisco. 
La prigioniera è là! 

S'era sollevato e col dito mo
strava una porta chiusa a chiave. 

— Entriamo! — disse Fausta 
con un tono deciso. 

Penetrarono in una stanza som
mariamente ammobiliata con tm 

tettuccio da campo, una tavola, 
due sedie e il tutto rischiarato da 
una torcia. Claudina tirò il chia
vistello della porla indicata da 
Belgodère. Fausta allora pre~e la 
torcia e disse: 

— Entrerò sola. 
Ed entrò. Nello stesso istante da 

un sottopalco che dominava la 
prima stanza dove Claudina e 
Belgodère aspettavano, sorse una 
testa spaventata, un profilo burle
sco dai capelli neri e lisci, dagli 
occhi fuori delle orbite per lo spa
vento e la curiosità. Era la testa 
di Creasse. 

Creasse dormiva nel sottopal 
co, su un mucchio di paglia. Ma 
anch'egli non dormiva che con un 
occhio solo e vide subito entra 
re Claudina e Fausta; vide Fau 
sta penetrare nella stanza che 
serviva di prigione a Violetta. 
Anche lui si chiese che cosa si
gnificasse quella visita notturna. 
Si chiese sopratutto se tutto ciò 
non terminasse con un'altra so
lenne bastonatura somministrata
gli dal prodigo Belgodère. Non 
trovando alcuna soluzione decise 
di aspettare, trattenendo il respi
ro per paura. 

Ma lo zingaro in quel momen
to aveva altro cui pensare: tut
ta la sua attenzione era concen
trata sulla stanza vicina, dove 
Fausta, con la fiaccola in mano, 
ora sparita, chiudendo dietro la 

^ì :a. 

tu* 
Fausta aveva posato la fiacco-llunsò. febbrili, con la volontà di 

la su un mobile. La stanza era\stringerle al collo della rivale 
miserabile, senza finestre, più lu
gubre d'una prigione. Su un vec
chio divano Violetta dormiva ve
stita. Fausta la contemplò, poi, 
adagio, si levò la maschera dal 
viso: 

— Bella! — pensò — La fron 
te pura di Leonora di Montaignes 
.ed il labbro fiero di Farnese. 

Chi in questo momento avesse 
visto il volto di Fausta certa
mente vi avrebbe letto il turbi
nio dei pensieri e dei sentimenti 
che agitavano la mente e l'ani
mo della bella ed altera princi
pessa. Davanti alla serena e dol
ce bellezza di quella fanciulla il 
suo spirito si posò per un atti
mo, libero dai desideri già tor
vi, sgombro dalle passioni oiù 
cupe; poi, di nuovo fu l'avvento 
prepotente dell'odio. 

Odio d'amore, Fausta lo senti 
chiaramente. Odio violento per 
quella fanciulla così serena e così 
bella che. sicuramente, doveva 
avere acceso l'amore del cava
liere di Pardaillan. 

Dinnanzi a Violetta, Fausta 
sentiva salire nel suo animo sem
pre più forte, sempre più impla
cabile questa certezza: che il ca
valiere era degno di Violetta, che 
egli non poteva che amarla im
mensamente. Ed il suo odio si 
ingrandiva, la possedeva tutta. 
Le sue mani tremarono. Le ai-

come una morsa. Ma. bruscamen
te, le ritirò subito. Un'ombra era 
passata nei suoi occhi ed una 
idea improvvisa !e aveva fatto 
intravedere un'altra terribile so
luzione. 

In quel mentre Violetta si sve
gliò. Aprì gli occhi dolcemente 
come quando finisce un lungo 
sonno di stanchezza. Vedendo in
nanzi a sé quel giovane — Fau
sta, come ricorderete, era vestila 
da cavaliere — il suo sguardo si 
riempì di stupore. Ma non si 
spaventò. Credette lì per li che 
si trattasse di un compagno di 
sventura. 

E la sua domanda fu ingenua 
ma sincera: 

— Chi siete? — chiese. 
Fausta non rispose. Di fronte 

al silenzio, di fronte a quel volto 
agitato, di fronte a quello sguar
do torvo, ora Violetta ebbe un 
sussulto. 

Seduta sul divano, la fanciulla 
era rimasta con gli occhi atterriti. 

— Voi! — esclamò. 
Sentendosi riconosciuta, Fau

sta. ebbe un fremito di rabbia 
che subito si tradusse in un or
dine secco. 

— Venite! — esclamò con pre
potenza. 

— Venire? Dove? 
— Venite! — ribadì Fausta. 

(Ccmtivvnì 
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